
Nell’ambito di dettagliate ricerche condotte per valu-
tare l’attuale stato di conservazione di alcune specie
rare della flora del Gargano (WAGENSOMMER, 2010),
sono state approfondite le conoscenze sulla loro dis-
tribuzione puntuale, fino ad oggi mal nota.
Per la valutazione del grado di vulnerabilità di una
specie, le informazioni relative all’areale (EOO,
Extent of occurrence) e alla superficie occupata (AOO,
Area of occupancy), nonché all’ampliamento o alla
riduzione temporale degli stessi, vengono espressa-
mente richieste dal protocollo IUCN (2001, 2006)
per l’applicazione dei criteri A e B e, indirettamente,
per la stima del numero di individui maturi richiesta
dai criteri C e D.
Considerando inoltre come la conoscenza quanto
più possibile precisa e completa dell’areale e della
superficie effettivamente occupata sia essenziale per
la formulazione di strategie di conservazione, è stata
condotta una ricerca floristica accurata, al fine di car-
tografare il maggior numero possibile di siti di pre-
senza di sette entità endemiche o di particolare inte-
resse biogeografico del Promontorio del Gargano.
Vengono qui presentati i risultati delle indagini distri-
butive, mentre la valutazione della vulnerabilità secon-
do il protocollo IUCN sarà oggetto di ulteriori contri-
buti, in fase di realizzazione (R.P. Wagensommer, R.
Di Pietro, B. Foggi).

AREA DI STUDIO

L’area di studio è costituita dall’intero Promontorio
del Gargano (Fig. 1).
Il Gargano è delimitato a N, ad E e a SE dal Mare
Adriatico, a SW e a W dal Tavoliere delle Puglie. Il
limite tra Gargano e Tavoliere viene fatto coincidere
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Area di studio.
Study area.



con il corso del torrente Candelaro e, nel tratto nord-
occidentale, del fiume Fortore.
Così definito il Gargano si estende su una superficie
di circa 2100 Km2, con una variazione altitudinale di
poco superiore ai mille metri. Si passa infatti dal
livello del mare ai 1065 m di quota di Monte Calvo.

MATERIALI E METODI

Nel corso di cinque anni (marzo 2005 - marzo 2010)
sono state effettuate 70 escursioni giornaliere sul
campo, finalizzate allo studio delle seguenti 7 entità
elencate nelle Liste Rosse Nazionali e/o della Regione
Puglia (CONTI et al., 1997; SCOPPOLA, SPAMPINATO,
2005): Aubrieta columnae Guss. subsp. italica
(Boiss.) Mattf., Campanula garganica Ten., Centau-
rea subtilis Bertol., Ephedra nebrodensis Guss. subsp.
nebrodensis, Inula verbascifolia (Willd.) Hausskn.
subsp. verbascifolia, Lomelosia crenata (Cyr.) Greuter
& Burdet subsp. dallaportae (Boiss.) Greuter &
Burdet, Micromeria fruticosa (L.) Druce. Dei taxa
presi in considerazione nel presente studio, i primi
due sono endemismi garganici, gli ultimi tre mostra-
no un areale disgiunto con presenza nel territorio ita-
liano limitata al solo Gargano, mentre Centaurea sub-
tilis è un endemismo apulo-lucano ed Ephedra nebro-
densis è specie ad ampia distribuzione ma presente in
Puglia solo sul Gargano.
I dati distributivi sono stati raccolti con l’ausilio di
un GPS e delle carte topografiche IGM 1:50.000. In
una fase preliminare dello studio si è proceduto ad
una ricerca bibliografica e d’erbario, per l’individua-
zione dei siti di presenza già noti. Come fonti biblio-
grafiche sono state considerate le citazioni in
FENAROLI (1966-1974), BIANCO et al. (1988a),
PEDROTTI (1988), BISCOTTI (2002) e FIORENTINO,
RUSSO (2002). Sono stati inoltre presi in considera-
zione i dati relativi ai campioni conservati nell’“Her-
barium Garganicum (W. Licht)” (Mainz, Germania),
mentre non si è ritenuto necessario verificare i cam-
pioni conservati nei principali erbari italiani, in
quanto i relativi dati distributivi sono già in gran
parte riportati nei lavori citati. I dati distributivi
riportati in WAGENSOMMER, DI PIETRO (2007) e in
DI PIETRO, WAGENSOMMER (2008) vengono qui
considerati come nuovi, in quanto relativi alla cam-
pagna di rilevamenti iniziata sul Gargano nel marzo
2005, per contrapporli e confrontarli con i dati rac-
colti fino al 2004 da altri autori.
Il Promontorio del Gargano, verso sud fino a
Manfredonia e verso ovest fino a San Nicandro
Garganico, è stato suddiviso in maglie di 1 Km di
lato, coincidenti con il reticolato UTM (ED 50). In
questo modo è stato ottenuto un reticolo di 54x34
maglie, che sono state indagate con un grado di
approfondimento variabile a seconda della presenza
dell’habitat di pertinenza di ciascuna specie studiata.
Tutti i siti di presenza individuati sono stati inseriti
in ambiente GIS e con ArcView 9.2. sono state ela-
borate per ciascuna specie le carte relative alla super-
ficie occupata (AOO) (ORMSBY et al., 2004). Le celle
colorate in grigio chiaro con bordo scuro indicano

siti in cui la presenza è stata accertata dallo scrivente
(vale sia per siti nuovi che per conferme). Le celle
colorate in grigio scuro indicano invece siti di pre-
senza segnalati in passato ma non confermati dallo
scrivente. I siti non confermati per i quali non esi-
stono segnalazioni successive al 1950 sono stati indi-
cati a bande orizzontali. Nei casi in cui è stato possi-
bile accertare che le segnalazioni del passato erano
dovute ad errore, le celle corrispondenti sono state
segnate con una x. Per ogni segnalazione del passato
non riportante le coordinate del sito, ma solo indica-
zioni più o meno precise della località di reperto, è
stata colorata una sola cella, scelta tra le varie celle
compatibili con l’indicazione di reperto.

RISULTATI

Le numerose escursioni effettuate hanno consentito
di confermare la maggior parte dei siti di presenza
noti e di individuarne alcuni nuovi per tutte le sette
specie oggetto d’indagine.
La specie più diffusa è risultata Inula verbascifolia,
presente in 79 celle. Piuttosto frequente è anche Cen-
taurea subtilis (52 Km2), ma tutti i siti di presenza di
questa specie sono raggruppati in due grossi nuclei,
mentre i siti di Inula verbascifolia sono distribuiti su
un’area più vasta. Le specie più rare sono risultate
invece Aubrieta columnae subsp. italica e Micromeria
fruticosa, rispettivamente presenti in 12 e 13 maglie
del reticolo chilometrico UTM. Le altre entità (Ephe-
dra nebrodensis, Campanula garganica e Lomelosia cre-
nata subsp. dallaportae), infine, presentano rispetti-
vamente una superficie occupata di 20-34-36 Km2.
Due di esse (Ephedra nebrodensis, Lomelosia crenata
subsp. dallaportae) sono esclusive della fascia meri-
dionale del Gargano. Altre specie sono presenti pre-
valentemente nel Gargano meridionale, ma si spin-
gono anche verso il Gargano orientale e settentriona-
le (Inula verbascifolia), orientale (Micromeria frutico-
sa) o centrale (Aubrieta columnae subsp. italica). I siti
di Campanula garganica sono più uniformemente
distribuiti, ma possono essere distinti due nuclei
principali nel Gargano sud-orientale e nord-orienta-
le, che rappresentano anche gli unici nuclei di pre-
senza di Centaurea subtilis.
Bisogna ricordare che nelle carte di distribuzione
(Figg. 2-8) è stata indicata la presenza/assenza dei
taxa. Questo significa che anche la presenza di un
singolo individuo ha comportato la colorazione della
maglia corrispondente.
Pertanto è doveroso sottolineare che mentre alcune
specie occupano, all’interno delle maglie chilometri-
che, ampie superfici e sono solitamente di facile indi-
viduazione anche con una rapida escursione sul
campo (Lomelosia crenata subsp. dallaportae, Inula
verbascifolia, Centaurea subtilis), altre sono decisa-
mente più rare e occupano superfici limitate (Micro-
meria fruticosa, Aubrieta columnae subsp. italica,
Ephedra nebrodensis). Queste ultime necessitano per-
tanto, per l’individuazione dei siti di presenza, di
indagini più accurate. Rara, ma localmente abbon-
dante, risulta infine Campanula garganica.
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DISCUSSIONE

La conoscenza della distribuzione puntuale di una
specie è uno strumento fondamentale al fine di valu-
tarne il reale rischio di estinzione e per poter formu-
lare adeguate strategie per la conservazione in situ o
ex situ della stessa.
L’incompleta conoscenza dei siti di presenza di una
specie può portare inoltre a sopravvalutarne il rischio
di estinzione e, di conseguenza, è possibile che le
limitate risorse disponibili per la conservazione ven-
gano indirizzate verso specie che, pur nella loro rari-
tà, mostrano un rischio di estinzione oggettivamente
limitato, a danno di altre specie più minacciate. Il
presente lavoro dimostra che entità ritenute estrema-
mente rare e localizzate possono in realtà essere ben
più diffuse di quanto si pensi. Una indagine di
campo dettagliata, in particolare in aree distanti dai
centri abitati e soprattutto dalle strade, consente
spesso di individuare siti di presenza ancora scono-
sciuti. Un esempio di aree in cui fino ad oggi le inda-
gini floristiche sono state scarse o assenti è costituito
dalla fascia meridionale del Gargano, caratterizzata
da un susseguirsi di valli disposte in senso nord-sud e
in alcuni casi difficilmente accessibili. In questa
fascia sono state individuate numerose nuove stazio-
ni di Inula verbascifolia e di Ephedra nebrodensis e
alcune di Aubrieta columnae subsp. italica.
L’aumento della superficie occupata nota non è
comunque sufficiente per ritenere che la vulnerabili-
tà di una specie sia stata precedentemente sopravva-
lutata, in quanto è necessario considerare anche l’an-
damento storico della distribuzione, il numero di
individui maturi, di locations e di sottopopolazioni,
ecc. (IUCN, 2001, 2006; ROSSI et al., 2008). Inoltre,
bisogna tener presente che la scoperta di nuovi siti
non implica automaticamente che la specie sia in
espansione. Anzi, riteniamo che, almeno per le spe-
cie prese in considerazione nel presente lavoro, molti
dei nuovi siti individuati fossero semplicemente sfug-
giti alle indagini dei botanici del passato (in partico-
lare perché lontani da centri abitati e vie di comuni-
cazione). Diverso è il caso di nuovi siti su tagli di
strada, spesso di recente colonizzazione.
Tra le specie indagate, Campanula garganica e Micro-
meria fruticosa si rinvengono spesso in siti secondari
antropogeni quali tagli di strada e pareti (solitamen-
te di costruzioni storiche, quali torri di avvistamento
saracene, castelli e monasteri), così come Inula verba-
scifolia e Aubrieta columnae subsp. italica che però
prediligono siti primari. Quasi assenti su tagli di stra-
da e pareti sono Centaurea subtilis, Ephedra nebro-
densis e Lomelosia crenata subsp. dallaportae.
Anche quando non modifica la categoria di rischio di
una specie, la conoscenza di ulteriori siti di presenza
è pur sempre importante per la formulazione e l’im-
plementazione di adeguate strategie di conservazio-
ne. Per tale ragione è auspicabile un ritorno ad un
maggiore lavoro di campo per lo studio delle specie
rare e, in particolare, della loro distribuzione, pre-
supposto essenziale per una corretta valutazione della
loro vulnerabilità.

Merita un approfondimento l’utilizzo dei dati di let-
teratura. Al contrario dei dati d’erbario, supportati
da un campione vegetale e, pertanto, verificabili, le
informazioni bibliografiche non sono direttamente
verificabili e, quindi, gli errori che vengono commes-
si sono solitamente ripresi dagli autori successivi. Nel
presente studio questo ha riguardato in particolare
Lomelosia crenata subsp. dallaportae e Aubrieta
columnae subsp. italica, come verrà spiegato in segui-
to nel dettaglio.
Le segnalazioni del passato sono risultate inoltre
spesso piuttosto vaghe.
Per quanto concerne il circondario di Monte S.
Angelo, per il quale era ben nota la presenza di
Aubrieta columnae subsp. italica, Campanula gargani-
ca, Centaurea subtilis, Inula verbascifolia e Lomelosia
crenata subsp. dallaportae, con il presente lavoro si è
potuto stabilire quale sia la distribuzione dettagliata
di queste entità e quantificarne la superficie occupa-
ta. Le segnalazioni precedenti, infatti, si riferivano
solitamente a vaste aree tra Manfredonia e Monte S.
Angelo (vedi FENAROLI, 1966-1974). Per questo
motivo non era possibile stabilire a priori se queste
specie fossero ampiamente distribuite nell’area tra i
due centri abitati o se le segnalazioni dei differenti
autori si riferissero sempre alle stesse località. La
nostra indagine ci consente di affermare che
Lomelosia crenata subsp. dallaportae, Centaurea subti-
lis e Inula verbascifolia sono ampiamente distribuite
in quest’area; abbastanza comune è anche
Campanula garganica, mentre Aubrieta columnae
subsp. italica è presente in quest’area solo a Monte S.
Angelo e sul vicino Monte degli Angeli.
Un caso analogo è quello del Gargano nord-orienta-
le, dove sono stati individuati alcuni nuovi siti di pre-
senza di Campanula garganica e Centaurea subtilis
(Figg. 3-4). Anche in questo caso le indicazioni del
passato erano spesso troppo vaghe, riportando ad
esempio per Centaurea subtilis “nuove stazioni lungo
la fascia costiera nord-orientale e precisamente da
Vieste a Peschici, sempre per contesti rupicoli assola-
ti” (BISCOTTI, 2002, p. 283).
Al ritrovamento di nuovi siti si contrappone la man-
cata conferma di siti indicati in letteratura o testimo-
niati da campioni d’erbario.
Per alcune specie sono stati confermati tutti o quasi
tutti i siti noti (Centaurea subtilis, Ephedra nebroden-
sis, Inula verbascifolia e Lomelosia crenata subsp. dal-
laportae).
Differente è la situazione dei rimanenti tre taxa
(Aubrieta columnae subsp. italica, Micromeria frutico-
sa e soprattutto Campanula garganica), per i quali
non è stato possibile confermare numerosi siti noti
dalla letteratura. Questo dato non consente di affer-
mare che queste entità siano effettivamente scompar-
se nelle aree in cui non sono state ritrovate, ma sen-
z’altro indica che, se presenti, sono estremamente
rare e di difficile individuazione.
Nel complesso, è stato possibile incrementare la
superficie occupata (AOO) nota di tutte le entità stu-
diate (Figg. 9-10). Le specie che hanno subito gli
incrementi più cospicui, sia utilizzando una griglia
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con maglie di 1 Km di lato sia con una griglia a
maglie di 2x2 Km, sono Inula verbascifolia, Ephedra
nebrodensis, Centaurea subtilis e Lomelosia crenata
subsp. dallaportae. L’incremento è stato minore inve-
ce per Aubrieta columnae subsp. italica, Micromeria
fruticosa e Campanula garganica.
Di seguito, in ordine alfabetico, vengono analizzate
le differenti entità singolarmente.

Aubrieta columnae Guss. subsp. italica (Boiss.)
Mattf.
Aubrieta columnae subsp. italica è una crucifera for-
mante pulvini su roccia calcarea. Le foglie sono obo-
vato-cuneate, con 1-2 paia di denti per lato, e con-
sentono, assieme ad alcuni caratteri del frutto, di
distinguere la subsp. italica dalla sottospecie nomina-
le, che presenta invece foglie oblanceolato-spatolate a
margine intero.
La sottospecie italica deve essere considerata, allo stato
attuale delle conoscenze, un endemismo garganico.
Questa subspecie è stata segnalata più volte per la
Basilicata, ma la sua presenza in questa regione è rite-
nuta dubbia (PIGNATTI, 1982; CONTI et al., 2005) e
in Puglia è limitata al solo Gargano. Infatti, essa era
stata indicata, in un importante lavoro sulla vegeta-
zione delle rupi calcaree della Puglia, anche per il
Bosco delle Pianelle, nel tarantino, come dato inedi-
to (Bianco, Brullo in BIANCO et al., 1988a, p. 143),
ma in seguito questo ritrovamento è stato pubblica-
to facendo riferimento alla subsp. columnae (BIANCO

et al., 1988b). Una foto della pianta segnalata per il
Bosco delle Pianelle, gentilmente messa a disposizio-
ne da P. Medagli (Lecce), conferma che si tratta pro-
prio della sottospecie nominale e non della subsp.
italica. In CONTI et al. (2005), pertanto, è corretta-
mente indicata la presenza di entrambe le sottospecie
in Puglia: la subsp. columnae al Bosco delle Pianelle e
la subsp. italica limitata al Gargano.
Proprio sul Gargano fino a pochi anni fa questa enti-
tà era nota solo per l’area di Monte S. Angelo e per i
Monti dell’Arena (vedi FENAROLI, 1966). Solo recen-
temente sono state individuate nuove stazioni a Valle
della Torre (a sud di Borgo Celano) (STARACE, 2000)
e a Valle dei Fedeli (a nord di Cagnano Varano)
(FIORENTINO, RUSSO, 2002). Grazie al presente lavo-
ro sono state individuate ulteriori presenze sulle rupi
del versante meridionale di Monte Calvo, a Valle
Grande, Valle Granara e Valle della Monaca, ma in
tutti questi siti sono state rinvenute solo poche deci-
ne di individui, mentre non è stato possibile confer-
mare i siti di Valle dei Fedeli, Monti dell’Arena e tra
Monte S. Angelo e Mattinata (Fig. 2).
Nel complesso questa entità, rinvenuta in 12 maglie
chilometriche, è molto rara. Gli unici popolamenti
con un numero cospicuo di individui sono quelli di
Monte S. Angelo-Monte degli Angeli.
A. columnae subsp. italica è indicata nel rilievo 88
Tab. 5 in BIANCO et al. (1988a), per il quale vengo-
no riportate come località Pulsano e come quota 800
m. Poiché a Pulsano la quota è di circa 500-600 m,
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Fig. 2
Carta della distribuzione di Aubrieta columnae Guss. subsp. italica (Boiss.) Mattf. (griglia con maglie di 1 Km di lato).
Distribution map of Aubrieta columnae Guss. subsp. italica (Boiss.) Mattf. (grid composed of 1x1 Km square plots).



uno dei due dati è erroneo. Essendo A. columnae
subsp. italica frequente a Monte S. Angelo, dove è
stata realizzata la gran parte dei rilievi della Tab. 5,
riteniamo che il rilievo in questione sia stata realizza-
to a Monte S. Angelo, dove la quota è di 800-850 m.
Pertanto, non potendosi parlare di una vera e propria
segnalazione erronea della specie a Pulsano, ma sem-
plicemente di un errore nel riportare la località di un
rilievo fitosociologico, il sito di Pulsano non viene
riportato in Fig. 2, neppure come “segnalato in pre-
cedenza per errore”.

Campanula garganica Ten.
Campanula garganica è specie provvista di un rizoma
ramoso inserito in rocce calcaree, con rosette di foglie
basali e scapi fioriferi fogliosi.
Le popolazioni del Gargano settentrionale differisco-
no da quelle del versante meridionale per le maggio-
ri dimensioni degli individui e in particolare di scapi
e foglie.
C. garganica cresce unicamente su roccia calcarea, su
muri e su tagli di strada con inclinazioni molto ele-
vate, prossime o superiori ai 90°, quasi sempre con
esposizioni settentrionali.
Solitamente vengono distinte tre sottospecie. L’unica
che cresce sul Gargano è la sottospecie nominale, che
rappresenta uno dei pochi endemismi del Promonto-
rio (LICHT, 2008). Le altre due sottospecie crescono
sulle Isole Ionie di Cefalonia, Leucade e Zante
(subsp. cephallenica) e lungo la costa occidentale

della Grecia continentale antistante l’isola di Leucade
(subsp. acarnanica) (DAMBOLDT, 1965; PARK et al.,
2006). Sulla base di indagini molecolari, PARK et al.
(2006) hanno recentemente proposto di considerare
le tre entità (garganica, acarnanica e cephallenica) a
livello specifico, come era stato inizialmente propo-
sto dallo stesso Damboldt (DAMBOLDT, 1965).
Molti sono i siti di C. garganica che non è stato pos-
sibile confermare con il presente lavoro (Fig. 3).
Poiché tanti di essi sono di recente segnalazione
(BISCOTTI, 2002; FIORENTINO, RUSSO, 2002) è vero-
simile che la specie vi sia ancora presente, ma molto
rara o di difficile individuazione.
Considerando una griglia con maglie di 2 Km di
lato, i nuovi siti di presenza individuati sono stati
compensati esattamente dai siti noti in passato e non
confermati (Fig. 10), mentre con maglie di 1 Km di
lato l’incremento di AOO nota è stato del 26%, pas-
sando da 27 Km2 a 34 Km2 (Fig. 9).
Le località in cui si rinviene la specie sono riunite in
due nuclei principali, uno nel Gargano sud-orientale
e uno nel Gargano nord-orientale. Nella fascia meri-
dionale del Promontorio la specie è legata soprattut-
to ad ambienti primari (rupi calcaree) ed è piuttosto
rara anche se presente su una vasta area che va da
Pulsano a Mattinatella. Nel Gargano settentrionale,
invece, è stata rinvenuta quasi esclusivamente in siti
secondari (tagli di strada e pareti), tra Monte Pucci e
Santa Maria di Merino, risultando localmente
abbondante.
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Fig. 3
Carta della distribuzione di Campanula garganica Ten. (griglia con maglie di 1 Km di lato).
Distribution map of Campanula garganica Ten. (grid composed of 1x1 Km square plots).



Centaurea subtilis Bertol.
Centaurea subtilis è un’asteracea grigio-tomentosa
con fusti legnosi alla base, numerosi rami ascendenti
e foglie basali e cauline inferiori completamente divi-
se in lacinie lineari.
Si tratta di specie endemica dell’Italia meridionale:
essa è presente infatti solo in Puglia, dove cresce sul
Gargano e nel tarantino (BIANCO et al., 1976;
SCOPPOLA, SPAMPINATO, 2005), e in Basilicata, in cui
è limitata alla Murgia materana [l’indicazione per la
provincia di Potenza in SCOPPOLA, SPAMPINATO
(2005) è verosimilmente erronea].
Sul Gargano è presente in due nuclei compatti e
distinti (Fig. 4), uno nella parte sud-orientale del
promontorio (dove è comune), l’altro in quella nord-
orientale (dove è molto rara). Al di fuori di queste
due aree è stata segnalata una sola volta nel 1823 da
Gussone verso Stignano (sub C. paniculata L.) (vedi
AMICO, 1958; FENAROLI, 1974). Le ricerche sul cam-
po non hanno consentito di confermare la presenza
di C. subtilis in questo sito ed è possibile che essa non
vi sia più presente o, più probabilmente, che la
segnalazione di Gussone per Stignano si riferisse ad
un’altra specie del genere Centaurea. In effetti, in
quello stesso viaggio, Gussone indica per due siti del
Gargano, “nella discesa del Monte” S. Angelo e “sul
promontorio del monte Saraceno fino alla discesa del
Gravaglione”, Centaurea stoebe Ten. (segnalazioni
riferibili a C. subtilis) (AMICO, 1958, pp. 11, 47) e,
quindi, indicando per Stignano C. paniculata è pro-

babile che si riferisse ad un’altra entità. FENAROLI
(1974) riferisce invece tutte e tre le indicazioni di
Gussone a C. subtilis (binomio riportato tra le sino-
nimie di C. stoebe Ten. non L.).
Nel complesso sono state confermate quasi tutte le
segnalazioni della specie (Fig. 4), individuata in 52
maglie chilometriche, ed è stato ottenuto un incre-
mento notevole di AOO nota (Figg. 9-10).

Ephedra nebrodensis Guss. subsp. nebrodensis
Ephedra nebrodensis è un’entità ad ampio areale:
Francia, Spagna, Italia, ex Jugoslavia, Albania,
Grecia, Cipro, Turchia, Algeria, Tunisia e Marocco
(GREUTER et al., 1984; TUTIN et al., 1993).
In Italia presenta una distribuzione estremamente
frammentata, con carattere relitto. La stazione più
settentrionale è sulle rupi di San Marino. Inoltre, cre-
sce nelle Marche, in Umbria, in Abruzzo, in Puglia
(solo sul Gargano), in Basilicata, Calabria, Sicilia e
Sardegna (PIGNATTI, 1982; CONTI et al., 2005).
Proprio in Puglia, fino a pochi anni fa, la specie era
ritenuta probabilmente estinta (MELE et al., 2002),
in quanto esisteva per la Regione un’unica segnala-
zione, relativa al Gargano (Monte S. Angelo), risa-
lente alla seconda metà dell’’800 (vedi FENAROLI,
1966). Successivamente la specie è stata ritrovata a
Monte S. Angelo (BISCOTTI, 2002), San Salvatore,
Valle dell’Inferno e Rignano Garganico (FIORENTI-
NO, RUSSO, 2002). Con il presente lavoro è stato
possibile individuare numerosi nuovi siti della specie
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Fig. 4
Carta della distribuzione di Centaurea subtilis Bertol. sul Gargano (griglia con maglie di 1 Km di lato).
Distribution map of Centaurea subtilis Bertol. on the Gargano Promontory (grid composed of 1x1 Km square plots).



sul Gargano, ampliandone notevolmente la superfi-
cie occupata nota, che passa da 4 Km2 a 20 Km2 uti-
lizzando una griglia di 1 Km di lato (Fig. 9) (vedi
anche WAGENSOMMER et al., 2009). I nuovi siti indi-
viduati sono: Valle Granara, Valle Grande, Valle
Trimitosi, Valle Palumbo, Chiancata Avatra, Valle
Masselli, Parco Vernotico e Valle del Surdo. Non è
stato possibile, invece, confermare il sito di San
Salvatore (Fig. 5).
Per quanto riguarda l’ecologia della specie, in lettera-
tura E. nebrodensis è indicata quasi sempre come
pianta rupicola, ma sul Gargano la si rinviene, oltre
che sulle rupi calcaree, anche in pascoli secondari,
sempre con una certa percentuale di rocciosità e/o
petrosità e in ambienti soggetti a venti forti e fre-
quenti (WAGENSOMMER, DI PIETRO, 2007; DI
PIETRO, WAGENSOMMER, 2008).

Inula verbascifolia (Willd.) Hausskn. subsp. verba-
scifolia
Inula verbascifolia è una composita caratterizzata da
un denso indumento bianco-lanoso che ricopre tutti
gli organi aerei (esclusi i fiori e i frutti), evidente adat-
tamento alla vita in ambienti estremamente xerici. 
La specie cresce esclusivamente su rocce calcaree, ma
si adatta a livelli di fratturazione molto variabili. Essa
non si mostra particolarmente influenzata neppure
dall’inclinazione della roccia e si rinviene sia su pen-
denze di 90° che su substrato con inclinazione pres-
soché nulla, pur prediligendo pendenze elevate.

Il Gargano è l’unica località italiana di I. verbascifolia
subsp. verbascifolia, che per il resto cresce sulla spon-
da orientale dell’Adriatico, tra Cherso e Corfù
(PIGNATTI, 1982). Prima del presente lavoro la specie
era stata ripetutamente segnalata per il Gargano sud-
orientale, ma era nota a ovest di Posta Manganaro (a
NW di Manfredonia) solo in tre località: a sud di
Borgo Celano, a sud di S. Giovanni Rotondo e a
Valle dell’Inferno (STARACE, 2000; BISCOTTI, 2002;
FIORENTINO, RUSSO, 2002), benché BISCOTTI
(2002, p. 282) scrivesse di aver verificato per I. ver-
bascifolia “una distribuzione meno frammentaria” di
quanto fino ad allora ritenuto “in quanto la sua pre-
senza può ritenersi legata ad una fascia che va da
Punta Saraceno fino ... nei pressi Frazione Borgo
Celano”, ma senza riportare nuove stazioni di reper-
to a supporto di tale affermazione.
In effetti la specie non è affatto rara sulle rupi delle
valli del Gargano meridionale (Fig. 6). I nuovi siti
individuati in quest’area sono (da ovest verso est):
Madonna di Cristo (Rignano Garganico), Valle della
Monaca, Valle Cianna di Nonna, Valle Salerno, Valle
del Sorbo, Valle Granara, Valle Grande, Valle
Trimitosi, Valle Palumbo, Valle Masselli, Valle dei
Falconi, Valle Morella e Valle del Surdo.
I. verbascifolia è stata inoltre individuata su rupi cal-
caree a Torre dell’Aglio (tra Pugnochiuso e Testa del
Gargano) e, su gentile segnalazione del dott. G. Rus-
so, nel Gargano settentrionale, nei pressi di Spiaggia
Zaiana (ad est di Peschici).
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Fig. 5
Carta della distribuzione di Ephedra nebrodensis Guss. subsp. nebrodensis in Puglia (griglia con maglie di 1 Km di lato).
Distribution map of Ephedra nebrodensis Guss. subsp. nebrodensis in Apulia (grid composed of 1x1 Km square plots).



Nel complesso, la superficie occupata (AOO) nota
per la specie sul Gargano e, quindi, in Italia, è stata
triplicata considerando una griglia con maglie di 2
Km di lato e più che quadruplicata considerando una
griglia con maglie di 1 Km di lato, passando in que-
st’ultimo caso da 18 Km2 a 79 Km2 (Figg. 9-10).
Da sottolineare, infine, che nell’Erbario del Museo
Orto Botanico dell’Università di Bari (BI) è conser-
vato un campione di I. verbascifolia [sub Inula candi-
da (L.) Cass. α) verbascifolia DC.] proveniente dal-
l’“Herbar. E. Santarelli - Versilia - Cardoso”, raccolto
nel 1924 e riportante come località di reperto
“Margh. di Savoia Puglie”. Tale indicazione è da rite-
nersi con ogni probabilità erronea, a causa della man-
canza a Margherita di Savoia dell’habitat di perti-
nenza della specie, a parte forse le torri di avvista-
mento saracene dove è possibile (sebbene molto
improbabile) che la specie fosse presente in passato.
È presumibile che il campione sia stato raccolto sul
Gargano e che sia stata erroneamente indicata un’al-
tra località di reperto, forse a causa di una scarsa
conoscenza del territorio.

Lomelosia crenata (Cirillo) Greuter & Burdet
subsp. dallaportae (Boiss.) Greuter & Burdet
Lomelosia crenata subsp. dallaportae è una camefita
formante densi pulvini su rocce calcaree compatte. I
fusti legnosi sono ramificati dalla base e le numerose

diramazioni restano appressate alla roccia. Le foglie,
scarsamente pelose, variano da intere a dentate fino a
pennatopartite.
Per quanto concerne la sua ecologia, essa cresce su
rupi calcaree ad inclinazioni medio-elevate. Numero-
si sono gli adattamenti alla vita in ambienti xerici.
Oltre alla già citata conformazione a pulvino, anche
la disposizione dei rami, atta a raccogliere terreno e
con esso a offrire alla pianta una certa riserva d’ac-
qua, e l’anatomia delle foglie. Esse sono infatti suc-
culente, spesse 0,1–0,2 mm ed equifacciali, con scar-
sa differenziazione in parenchima spugnoso e a paliz-
zata. L’epidermide e la cuticola della foglia sono
ispessite, per limitare la traspirazione, mentre manca
uno strato ceroso e sono presenti solo pochi peli
(LINSKENS, 1974).
L’areale di distribuzione della sottospecie è disgiunto,
sudadriatico-ionico. Essa è presente, infatti, oltre che
sul Gargano, unica stazione continentale, anche sulle
Isole Ioniche di Cefalonia, locus classicus (BOISSIER,
1875), Leucade e Zante (DAMBOLDT et al., 1981).
L’indicazione per il tarantino (SCOPPOLA, SPAMPINA-
TO, 2005) è dovuta ad errore (A. Scoppola, P. Meda-
gli, in verbis), come dimostra anche la Banca Dati in
SCOPPOLA, CAPORALI (2002), in cui si fa riferimento
al Vallone di Pulsano (Gargano), probabilmente con-
fuso con il paese di Pulsano, nel tarantino.
L’areale garganico è compreso tra Posta Manganaro
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Fig. 6
Carta della distribuzione di Inula verbascifolia (Willd.) Hausskn. subsp. verbascifolia in Italia (griglia con maglie di 1 Km
di lato).
Distribution map of Inula verbascifolia (Willd.) Hausskn. subsp. verbascifolia in Italy (grid composed of 1x1 Km square
plots).



(a NW di Manfredonia) e Valle di Macchia (a SE di
Monte S. Angelo). Tutti i siti di presenza noti in que-
st’area sono stati confermati (Fig. 7).
Come già evidenziato in un precedente contributo
(WAGENSOMMER, DI PIETRO, 2007), il limite occi-
dentale dell’areale è nettissimo e coincide con il limi-
te geologico tra le megabrecce compatte della Forma-
zione di Monte S. Angelo a est, su cui L. crenata
subsp. dallaportae cresce rigogliosa e abbondantissi-
ma, e i grainstone della Formazione di Monte Spigno
a stratificazione evidente ed elevato grado di frattura-
zione a ovest, dove la specie risulta completamente
assente (per approfondimenti sugli aspetti geologici
cfr. BOSELLINI, MORSILLI, 2001). Le numerose e
approfondite ricerche effettuate nell’area di Posta
Manganaro hanno evidenziato che neppure un sin-
golo individuo di L. crenata subsp. dallaportae supe-
ra questo limite geologico. Il passaggio dalle mega-
brecce ai grainstone che si verifica a Posta Manganaro
influenza inoltre la distribuzione di altre specie, tra le
quali Centaurea subtilis e Cytisus spinescens C. Presl,
tanto da separare nettamente due distinte associazio-
ni vegetali, Scabiosetum dallaportae Bianco, Brullo,
Pignatti E., Pignatti S. 1988 a est e Pimpinello-
Inuletum verbascifoliae Di Pietro, Wagensommer
2008 a ovest (DI PIETRO, WAGENSOMMER, 2008).
I pulvini di L. crenata subsp. dallaportae non rag-
giungono il limite geologico, ma si fermano poche

decine di metri più a est. Ciò è dovuto al fatto che
l’ultimo tratto di megabrecce è interessato da una
faglia ed è quindi notevolmente fratturato, come evi-
denziano anche le grosse cavità che si aprono proprio
in quel punto. Queste megabrecce somigliano quin-
di ai grainstone per l’elevato grado di fratturazione e
non offrono un ambiente idoneo alla sopravvivenza
di L. crenata subsp. dallaportae.
È evidente che questa entità non trova le condizioni
adatte alla sua crescita sulle rocce fratturate, ma
necessita di substrato roccioso estremamente com-
patto. Per spiegare questo comportamento sono
comunque necessarie ulteriori indagini, relative ad
esempio ai tempi di percolazione dell’acqua o ai
microelementi contenuti nei due differenti substrati.
BISCOTTI (2002, pp. 233, 279) indica L. crenata
subsp. dallaportae per due località a ovest di Posta
Manganaro: “Vallone dell’Inferno” e “nei pressi di
San Giovanni R. (tornanti contesti rupestri strada
per Foggia)”, in quest’ultimo caso allegando anche
una fotografia. Queste segnalazioni, però, possono
essere considerate, con ragionevole certezza, dovute
ad errore, per i seguenti motivi:
1) la presenza del taxon in queste località è assoluta-
mente improbabile a causa del substrato geologico
(calcari abbondantemente fratturati) e delle conside-
razioni ecologiche appena esposte;
2) le dettagliate ricerche condotte sul campo non
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Fig. 7
Carta della distribuzione di Lomelosia crenata (Cirillo) Greuter & Burdet subsp. dallaportae (Boiss.) Greuter & Burdet in
Italia (griglia con maglie di 1 Km di lato).
Distribution map of Lomelosia crenata (Cirillo) Greuter & Burdet subsp. dallaportae (Boiss.) Greuter & Burdet in Italy
(grid composed of 1x1 Km square plots).



hanno permesso di confermare la presenza di L. cre-
nata subsp. dallaportae in queste località, benché i
suoi pulvini siano molto caratteristici e solitamente
facilmente individuabili in ambiti rupestri;
3) nello stesso lavoro in cui segnala questi due siti,
l’autore non li indica nell’areale di distribuzione gar-
ganico di L. crenata subsp. dallaportae (BISCOTTI,
2002, pp. 146, 421);
4) lo stesso N. Biscotti (in verbis) ci ha riferito di aver
probabilmente riportato le due località su indicazio-
ne di alcuni botanofili locali e di ritenere attualmen-
te che si possa trattare di indicazioni erronee.

Micromeria fruticosa (L.) Druce
Micromeria fruticosa è una camefita fruticosa con
rami bianco-tomentosi e foglie da lanceolate a ovate
di 2-5x5-15 mm.
La specie è stata segnalata per la prima volta sul
Gargano da RIGO (1877, p. 303), sub Calamintha
fruticans L., per i dirupi nei pressi di Manfredonia.
Da allora non vi è stata ritrovata per oltre cento anni.
PIGNATTI (1982) riteneva poco verosimile l’indica-
zione di Manfredonia, nonostante in FENAROLI
(1973, Tav. 28) venisse riportata un’immagine di un
campione raccolto da Porta e Rigo nel 1875 presso
Manfredonia e conservato in FI che, pertanto, atte-
stava la presenza, per lo meno storica, della specie nel
territorio garganico.
Nel 1985 M. fruticosa viene ritrovata sul Gargano e

raccolta lungo la Strada Statale Mattinata-Vieste
(ANZALONE, LATTANZI, 1987). Nel 1991 viene poi
rinvenuta proprio nei pressi di Manfredonia
(BISCOTTI, 2002) e in seguito a Torre Gentile (sulla
S.S. 89 Mattinata-Vieste), a Torre di Portogreco
(Vieste) e a Grotta Paglicci (Rignano Garganico)
(FIORENTINO, RUSSO, 2002). ANZALONE, LATTANZI
(1987) attribuivano la pianta garganica alla subsp.
fruticosa, presente in Spagna, sul Gargano e, almeno
in passato, sul Carso tra Duino e Trieste, dove attual-
mente è ritenuta scomparsa. La sua posizione tasso-
nomica resta comunque ancora da chiarire (LICHT,
2008). Risposte più precise arriveranno probabil-
mente in futuro, grazie a indagini molecolari sul
genere Satureja s.l.mo, già in corso presso l’Università
di Monaco di Baviera (BRÄUCHLER et al., 2005,
2006). Dai primi studi effettuati è emerso che la spe-
cie va attribuita al genere Clinopodium. Essa è stata
indicata come Clinopodium serpyllifolium (M. Bieb.)
Kuntze subsp. fruticosum (L.) Bräuchler (BRÄUCHLER
et al., 2006), ma nel presente lavoro si preferisce con-
tinuare ad utilizzare il nome M. fruticosa (L.) Druce,
in quanto è possibile che la nuova combinazione non
sia valida (C. Bräuchler, in litt.).
Il presente lavoro ha permesso di individuare alcuni
nuovi siti, ma nel complesso la specie risulta molto
rara (Fig. 8). In particolare, essa è estremamente rara
in siti primari (rocce calcaree), mentre risulta più fre-
quente in siti secondari, quali tagli di strada (tornan-
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Fig. 8
Carta della distribuzione di Micromeria fruticosa (L.) Druce in Italia (griglia con maglie di 1 Km di lato).
Distribution map of Micromeria fruticosa (L.) Druce in Italy (grid composed of 1x1 Km square plots).



ti a sud di Posta Manganaro, Torre Gentile, Valle
Ripe Rosse), muri e pareti (Chiesetta di Madonna di
Cristo, Santuario di Pulsano, Torre dell’Aglio). Nel
complesso è stato possibile incrementare la superficie
occupata nota solo del 12% utilizzando una griglia di
2x2 Km e del 30% con una griglia di 1 Km di lato
(Figg. 9-10).
Da notare infine che AMICO (1958, pp. 18, 43) attri-
buisce a Satureja fruticosa Bég. β italica Fiori la
segnalazione che Gussone fa nel 1824 di Satureja
marifolia Caruel per Maruggio, nel tarantino. Questa
indicazione, non confermata da altri autori, merite-
rebbe comunque di essere verificata.

CONCLUSIONI

Il presente lavoro dimostra come le ricerche di
campo sulla distribuzione delle specie rare consenta-
no spesso di individuare nuovi siti di presenza non-
ché di definire la distribuzione dettagliata in aree in
cui la presenza è già nota. In questo modo è possibi-
le ottenere degli incrementi, a volte notevoli, della
superficie occupata conosciuta.
Grazie a questo genere di indagini di campo è possi-
bile ampliare anche le conoscenze sull’ecologia delle
entità studiate. Emblematico è il caso di Lomelosia
crenata subsp. dallaportae, per la quale è stata osser-
vata l’assoluta dipendenza dal substrato. In questo
modo è stato possibile individuare alcune segnalazio-
ni del passato erronee le quali, se non riconosciute
come tali, avrebbero fatto pensare ad una notevole
riduzione dell’areale (EOO) di L. crenata subsp. dal-
laportae negli ultimi anni, con conseguente sopravva-
lutazione del suo rischio di estinzione.
Pertanto è auspicabile che gli studi volti a determina-
re lo stato di conservazione di una specie siano pre-
ceduti da indagini conoscitive dettagliate sulla sua
reale distribuzione e non si limitino ai dati bibliogra-
fici e d’erbario. Una buona conoscenza della distri-
buzione e della superficie occupata è infatti impor-
tante per la corretta valutazione della vulnerabilità di
una specie e per l’elaborazione di qualsiasi strategia
finalizzata alla sua conservazione/gestione.

APPENDICE
Elenco delle maglie chilometriche UTM (ED 50) in
cui le specie studiate sono state rinvenute nel periodo
marzo 2005 - marzo 2010. L’elenco segue il seguente
ordine: da nord a sud e da ovest verso est. UTM
(approssimazione per troncamento): 5xxE/46xxN.

Aubrieta columnae Guss. subsp. italica (Boiss.)
Mattf.: 64/19; 76/18; 77/18; 78/18; 79/18; 80/18;
79/17; 80/17; 55/14; 56/14; 60/14; 61/14.
Campanula garganica Ten.: 82/44; 83/44; 86/44;
83/43; 85/43; 88/43; 89/43; 91/42; 92/42; 86/23;
91/21; 88/20; 79/18; 80/18; 81/18; 77/17; 78/17;
79/17; 80/17; 81/17; 82/17; 83/17; 84/17; 75/16;
76/16; 77/16; 78/16; 80/16; 84/16; 85/16; 76/15;
74/14; 75/14; 76/14.
Centaurea subtilis Bertol.: 87/44; 88/44; 87/43;
89/43; 90/43; 89/42; 90/42; 91/42; 92/42; 92/41;
80/18; 81/18; 77/17; 78/17; 79/17; 80/17; 81/17;
82/17; 83/17; 75/16; 76/16; 77/16; 78/16; 79/16;
80/16; 81/16; 83/16; 84/16; 85/16; 86/16; 87/16;
76/15; 77/15; 78/15; 79/15; 80/15; 74/14; 75/14;
76/14; 77/14; 78/14; 79/14; 80/14; 72/13; 73/13;
74/13; 75/13; 76/13; 77/13; 78/13; 73/12; 76/12.
Ephedra nebrodensis Guss. subsp. nebrodensis: 77/18;
48/14; 60/14; 61/14; 63/14; 64/14; 65/14; 66/14;
48/13; 49/13; 65/13; 66/13; 67/13; 69/13; 66/12;
67/12; 68/12; 69/12; 70/12; 71/12.
Inula verbascifolia (Willd.) Hausskn. subsp. verbasci-
folia: 85/43; 99/28; 90/22; 88/21; 89/21; 90/21;
91/21; 93/21; 88/20; 89/20; 90/20; 92/20; 78/18;
80/18; 81/18; 76/17; 77/17; 78/17; 79/17; 80/17;
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Fig. 9
Confronto tra la superficie occupata (AOO) nota per cia-
scuna specie studiata prima e dopo la presente ricerca, uti-
lizzando una griglia con maglie di 1 Km di lato.
The area of occupancy (AOO) known for each studied
species after the present research by comparison with the
AOO known before it, using a grid composed of 1x1 Km
square plots.

Fig. 10
Confronto tra la superficie occupata (AOO) nota per cia-
scuna specie studiata prima e dopo la presente ricerca, uti-
lizzando una griglia con maglie di 2 Km di lato.
The area of occupancy (AOO) known for each studied
species after the present research by comparison with the
AOO known before it, using a grid composed of 2x2 Km
square plots.



81/17; 82/17; 75/16; 76/16; 77/16; 78/16; 79/16;
80/16; 83/16; 86/16; 87/16; 61/15; 62/15; 76/15;
78/15; 79/15; 80/15; 86/15; 55/14; 56/14; 57/14;
58/14; 59/14; 60/14; 61/14; 62/14; 63/14; 64/14;
65/14; 66/14; 74/14; 75/14; 76/14; 77/14; 78/14;
60/13; 62/13; 64/13; 66/13; 67/13; 68/13; 69/13;
71/13; 72/13; 73/13; 74/13; 75/13; 76/13; 77/13;
78/13; 50/12; 66/12; 67/12; 69/12; 70/12; 71/12;
72/12; 73/12; 76/12.
Lomelosia crenata (Cirillo) Greuter & Burdet subsp.
dallaportae (Boiss.) Greuter & Burdet: 80/18; 81/18;
77/17; 78/17; 79/17; 80/17; 81/17; 75/16; 76/16;
77/16; 78/16; 79/16; 80/16; 81/16; 83/16; 76/15;
77/15; 78/15; 79/15; 80/15; 75/14; 76/14; 77/14;
78/14; 79/14; 80/14; 72/13; 73/13; 74/13; 75/13;
76/13; 77/13; 78/13; 72/12; 73/12; 76/12.
Micromeria fruticosa (L.) Druce: 99/28; 88/21;
89/21; 88/20; 89/20; 75/14; 73/13; 74/13; 77/13;
78/13; 50/12; 72/12; 73/12.
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RIASSUNTO - Vengono presentati i risultati di indagini
condotte al fine di stabilire la distribuzione puntuale di
sette specie rare della flora del Gargano (Puglia), tutte inse-
rite nelle Liste Rosse Nazionali e/o Regionali. Sono stati
individuati numerosi nuovi siti di presenza, in particolare
per quanto riguarda Inula verbascifolia (Willd.) Hausskn.
subsp. verbascifolia ed Ephedra nebrodensis Guss. subsp.
nebrodensis, che risultano quindi meno rare di quanto fino-
ra ritenuto. Sono state inoltre individuate alcune segnala-
zioni del passato dovute ad errore e vengono presentate
alcune considerazioni di carattere ecologico e sulla distri-
buzione generale delle specie studiate. Tutte queste infor-
mazioni sono importanti per la valutazione dell’attuale
stato di conservazione di queste specie e per l’elaborazione
di strategie per il loro monitoraggio e la loro gestione.
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